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Operai in piazza 
anche per Pasqua 
I mille dipendenti dell'A MIMI sono in sciopero da 20 giorni contro 
i declassamenti - Oggi le trattative per gli elettrici siciliani 

Gli operai clcll'AMMI di 
Bergamo (azienda a parte
cipazione statalo) e della So
cietà generale di elettricità 
per la Sicilia, di Palermo, 
hanno passato la mattina di 
Pasqua manifestando nei ri
spettivi centri. 

A Bergamo, i mille d ipen
denti dell 'AMMl sono .scesi 
di buon mattino da Ponte 
Nossa — la località in cui si 
trova la loro fabbrica e dove 
abitano in maggioranza — 
con dei pullman. Sono in 
sciopero da 20 giorni e ogni 
attività è praticamente c e s 
sata nella loro fabbrica. Le 
ragioni sono gravi: la dire
zione dell 'AMMl, obbedendo 
a orientamenti impartiti da
gli organi dirigenti delle par
tecipazioni statali , hanno de

classato la manodopera con 
relativa decurtazione dei sa
lari operai che si aggirano 
appena sul le quarantamila li
re mensi l i ; gli operai chiedo. 
uo, quindi , il ripristino del le 
qualif iche e un < premio > 
fisso annuale. 

Giunti al centro di Berga
mo gli operai — molti dei 
quali erano accompagnati dai 
figli — hanno formato un 
corteo che ha raggiunto la 
centrale piazza Veneto, dove 
sono rimasti fino a mezzo
giorno. I manifestanti porta
vano cartelli in cui d e n u n 
ciavano il basso salario per
cepito e la politica dei diri
genti dell 'AMMl i quali, per 
non concedere alcuni milioni 
di miglioramenti salariali, ne 
hanno sprecati il doppio co-

» 

Dal Comitato di attuazione 

Varato il « piano 
case ai braccianti 

La ripartizione dei fondi fra le province 
La grave situazione delle regioni mezzadrili 

II vomitalo di attuazione 
della legge per le case ai 
braccianti ha varato il pia
llo di ripartizione della 
spesa per i primi tre anni. 
Sono stati assegnuti stan
ziamenti relativi a gruppi 
di province, secondo i ri
sultati di una indagine che 
era diretta ad accertare: 
a) l'ampiezza del fenomeno 
bracciantile per numero di 
giornate prestate nelle 
aziende; b) lo stuto in cui 
si trovano le abitazioni. 

I gruppi di «sscf/Miziorie 
p le cifre loro assegnate 
sono i seguenti: 13 miliardi 
a 10 province (Bari, Cata
nia, Cremona, Ferrara, Lec
ce, Milano, Palermo, Po
tenza, Reggio C. e Rovigo), 
con una previsione di spesa 
triennale di un miliardo e 
300 mi l ion i ciascuna; 24 mi
liardi ad altrettante pro
vìnce bracciantili (ossia un 
miliardo ciascuna nei tre 
anni) e cioè al gruppo com
prendente Avellino. Bolo
gna, Brescia, Brindisi, Ca
gliari, Cflionzaro. Cosenza, 
Foggia, Mantova, Muterà, 
Messina, Moderni, Napoli, 
Padova, Pavia, Ravenna, 
Roma, Salerno, Sassari, Si
racusa, Trapani, Vercelli, 
Verona, Vicenza, tnflne, 14 
miliardi risultano assegna
ti a un altro gruppo di 
20 province: Agrigento, 
Alessandria, Benevento. 
Caltanissetta, Campobasso. 
Caserta, Emiri, Forlì, Gros
seto. l'Aquila, Latina, No
vara, Nuoro, Panna, Pia
cenza, Ragusa, Reggio E., 
Taranto, Venezia, Viterbo. 

Nove miliardi sono rima
sti a disposizione del comi
tato che li potrà utilizzare 
per finanziamenti nelle 
province non comprese nei 
tre gruppi. 

La legge per le case ai 
braccianti — che opera in 
un periodo di 10 anni e pre
vede 200 miliardi di finan
ziamenti — entra quindi in 
attuazione. Già numerosi 
consigli provinciali e co
munali hanno deliberato 
l'acquisto di arce e l'asse
gnazione di con t r ibu t i e as
sistenza tecnica (elabora
zione dei progetti) alle 
cooperative di lavoratori 
che la Fcdcrbraccianti 
sta organizzando un po' 
ovunque. 

Anche da questo punto 
di vista, la legge presenta 
elementi di innovazione. ! 
nuovi alloggi dovranno 
avere, secondo quanto pre
scrive il regolamento ema
nato nei giorni scorsi, re
quisiti urbanistici e igienici 
elevati. Dovranno essere 
ubicati entro o r i c i n o ai 
centri urbani provvisti dei 
servizi più importanti: ac
qua. elettricità. Dovranno 
avere da 2 a 5 vani, oltre 
alla cucina e ni bapno. L'tn-
tcrvento delle amministra
zioni locali, in collabora
zione con le cooperative di 
braccianti, non potrà che 
portare a un ulteriore mi
glioramento dei requisiti 
richiesti. 

Quanto all'efficacia del-
l'interrento pubblico in 
rapporto alle esigenze di 
risanamento delle ab i taz io
n i nelle campagne, questo 
appare ancora limitato. Oc
corre considerare che — se
condo dati statistici inecce
pibili — la quasi totalità 
dei braccianti vive in case 
vecchie di mezzo secolo. Il 
€ piano > d e c e n n a l e delle 
case ai braccianti, si è det
to, interessa il 95r,'*> delle 
famiglie bracciantili, ed è 
vero. Afa questo significa 
anche che per andare in
contro alle esigenze di 
queste famiglie occorre un 
grande sforzo, tecnico e 
finanziario: per questo in 
m o l t e province i braccianti 
hanno sollecitato gli enti 
locali a anticipare eren-
tmlmente i fondi, Q c o n i m i . 

(lite a dure il massimo ap
poggio, per la realizzazione 
del € plano ». 

Nella ripar tizio m: dei 
fondi vediamo che alle pro
vince delle regioni preva
lentemente mezzadrili non 
è andato (piasi niente, ('io 
è logico, poiché, i braccianti 
in queste regioni sono una 
minoranza, ma rende Ptri
dente come il < piano » 
nemmeno intacchi la gra
vissima situazione degli in
sediamenti urbuni in r/»<c-
ste zone. Attualmente, solo 
gli agrari possono prende
re contributi statali per co
struire abitazioni. Coloni e 
mezzadri non hanno alcun 
diritto di iniziativa in que
sto senso e la conseguenza 
è logica: il concedente si 
guarda b e n e dall'intrapren-
dere la radicale opera di 
risanamento e, quando lo 
fa, si limita a impedire il 
disfacimento dell'abitazio
ne, non prende — e obbiet
tivamente non si vede come 
potrebbe farlo — a l c u n a 
iniziativa per a t iuininnrc le. 
abitazioni ai centri urbani 
e ai servizi sociali. 

Tocca ai mezzadri e co
loni, assistiti dalle organiz
zazioni democratiche, af
frontare ipiesto problema 
che appare anche perciò 
legato al varo di rapi r le 
misure di riforma agraria. 

Imponente 
lo sciopero 

dei portuali 
giapponesi 

TOKIO. 23. — Lo sciopero dei 
portoni! nipponici ha paraliz-
zato 325 navi in 52 porti. 

Il sindacato marittimi infor
ma che 59.000 dei suoi 120.000 
iscritti si asterranno dal lavoro 
per una settimana per otte
nere la riduzione dell'orario di 
lavoro e per vari miglioramenti 
nel contratto di lavoro 

Un portavoce sindacale h.i 
detto che è in programma un 
altro sciopero di dieci giorni 
s" le richieste dei lavoratori non 
saranno esaudito. 

stringendo gli operai alla lot
ta. Con gli operai erano an
che gli attivisti sindacali del
la CISL della fabbrica, nono
stante che questa abbia de 
finito la protesta pasquale 
una « speculazione >. 

Anche a Palei mo i 3500 
dipendenti della SGKS «••«no 
in lotta da diversi giorni. Sa
bato «corso lo «sciopero e ia 
già al terzo giorno senza che 
la direzione del Gruppo 
SGKS desse segni di pren
dere in considerazione le ri
chieste salariali dei dipen
denti. Hi qui la decisione di 
manifestare, anche la matti
na di Pasqua, assiepandoci 
davanti ai cancelli del le cabi
ne situate nella centralissi
ma piazza Diodori Siculo, ha 
manifestazione si e ripetuta 
ieri, per pasquetta. p ies id ia-
ta da un nutrito cordone di 
poliziotti. 

La vet lenza degli elettrici 
ha intanto provocato l'inter
vento dell'assessore regionale 
al Lavoro che ha convocalo 
le parti. Oggi avrà luogo il 
primo incontro presso la Re
gione. 

Sciopero 
di tre giorni 
all'ENAOLI 

Il l'H, 20 e :«) aprile scen
deranno in sciopero i mille 
dipendenti dell'l'ìnte nazio
nale assistenza orfani lavora
tori. Lo sciopero é stato pro
clamato dal sindacato a cau
sa della posizione assunta dai 
dirigenti dell'KNAOLI. di as
soluta negatività riguardo al
le richieste dei dipendenti 
circa l'emanazione di un re
golamento organico, la disci
plina del rapporto per i sala
riati e la rivalutazione del 
trattamento economico. 

La decisione — destinata a 
creare difficoltà graviss ime 
nel funzionamento dell 'Ente 
— ò stata presa con pieno 
senso di responsabilità da 
parte dei lavoratori, i quali 
hanno sperimentato tutte le 
v ie di una possibile tratta
tiva. 

Dibattiti sulle nuove tecniche alla Fiera di Milano 

Telefoneremo oltre mare 
passando per gli sputnik 

Per ottenere un risultato concreto si dovranno mettere in orbita tre grandi satelliti a 40.000 chilometri dalla 
Terra — Si può arrivare fino a 20.000 conversazioni contemporaneamente trasmesse dallo stesso sistema 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 23. — A'eJ Pa
diglione della Magneti Ma
rcili, alla Fiera, venerdì 
scorso si è p a r l a l o di tele
comunicazioni, ed in parti
colare dei sistemi più re
centi in fase di studio e di 
sperimentazione p e r ren
dere più facili e più eco
nomiche le comunicazioni 
telefoniche, urbane, inter
nazionali ed intercontinen
tali. 

Una parte notevole della 
esposizione dell'ing. Quin-
tavalle ha avuto per tema 

un argomento affuscinan-
Je, anche se proiettato in 
un futuro non troppo vici
no: la possibilità di tra
smettere comunicazioni te
lefoniche e radio, da un 
continente all'altro, attra
verso mi satellite-ripetito
re. capace di svolgere la 
funzione di una stazione 
ripetitrice in ami catena ili 
ponti radii). 

Il problema di fondo, che 
tutti conoscono, è sempre 
uno: riuscire a costruire un 
sistema di telecomunica
zioni, per h conversazioni 
telefoniche, ed ni un.secon-

do tempo per lo s c a m b i o di 
programmi radiotelevisivi, 
capace di far fronte alla 
sempre più pressante ri
chiesta da parte di un pub
blico .sempre più vasto. 

Le telecomunicazioni in
tercontinentali sono oggi 
in piena crisi ,e lo saran
no ancora di più entro i 
prossimi anni: i poch i ca
ri sottomarini possono por
tare ognuno un centinaio 
di conversazioni contempo
ranee, anche valendosi dei 
.sistemi più moderni e la 
posa e Ui manutenzione di 
ipiesti cavi, che corrono sul 

fondo degli oceani, .sono 
onerosissime. Quanto alle 
comunicazioni via radio, la 
situazione si presenta chiu
sa: trasmettere su onde 
medie o corte richiede an
tenne molto sviluppate, e 
la comunicazione è sogget
ta a disturbi e perturbazio
ni che la rendono spesso 
inutilizzabile. Né il proble
ma delle trasmissioni at
traverso l'oceano può esse
re risolto con le frequenze 
più elevate parelio esse ri
chiedono la posa in opera 
di * ponti radio» distali-

Due milioni e mezzo di visitatori 

.MILANO — I \ isliutori tirila Urrà rumpioiiarlii hanno ras»linitii. ieri, i due milioni, e mezzo. I.c previsioni, che vogliono 
la iiiaiilfestu/loiir milanese visitata da -I milioni di persone, si stallini dunque realizzando: gli ultimi tre giorni sono, infatti. 
tinelli di « |iu*itu - (ieri mezzo milione di persone è ninnilo ul quartiere flerlstlro) e domani la Fiera chiude I IMI!tenti 
per II «rosso puhlilieo. Iti marni aperta ancora nel chimi 2fi e 27 per i soli operatori eeonomlei. Nella foto: una panoramica 

del quartiere flerlstlro 

Il 2 maggio la « tavola rotonda » dei sindacati 

Settimana decisiva 
per ali insegnanti 

Il governo pressato da numerose categorie di pubblici dipendenti (il 28 l'incontro 
per i ferrovieri) - L'assegno integrativo e la riforma dell'ordinamento scolastico 

Con la fine della vacanza 
pastinale si è aperta una set
timana decisiva per l'esplo
siva .situazione es is tente nel
la scuola. I sindacati aderen
ti all'Intesa hanno già an
nunciato una « tavola roton
da >, per il 2 maggio, attor
no alla (piale discuteranno 
le forine che potrà assumere 
l'agitazione, qualora d.i par
te del Governo si persista 
nell'attuale posizione, di rin
vio alle calonile greche ili 
ogni decisione di sostanza in 
inerito ai migl ioramenti sa
lariali da accordare agli in
segnanti. I ministri Cini e 

SINDACATI NEL MONDO 
GIAPPONE: ondata di primavera 

Continua n svilupparsi in Giappone rondati di prunai era 
delle lotte salariai!. Il 10 aprile scorso vi e stata una giornata 
di scioperi e manifestazioni a cu! hanno preso parte tre milioni 
e mezzo di lavoratori: le azioni vengono decise da ciascun sin
dacato di categoria secondo il plano generale deciso dal Sohio 
e dalla Federazione sindacati indipendenti. Fra le richieste, un 
salario minimo garantito, l'opposizione ai licenziamenti tecno
logici o 11 dì uva della pace. 

TURCHIA: diritto di sciopero 
Iti movimento per i! diritto di sciopero e miglioramenti 

s Ilaria!: »• :n .-.ito in Turchia. Un grande comizio di 100 mila 
persone »• *tato tenuto n Istcmbul e il Sindacato petrolieri ha 
assunto una posizione avanzata contro le leggi antisciopero. I 
sindacati turchi contano un milióne e mezzo di iscritti e al 
loro interno sono forti le correnti classiste che si battono 
I>er ottenere le fondamentali conquiste open.ie: contratti col
lettivi. assistenza socia.e. libertà sindacale 

MAROCCO: attacchi ai sindacati 
K" in corso in Marocco un'azione contro i sindacati, prima 

con la creazione di una organ:zzazio:io - gial la- H'UOTTM) poi 
con un -s indacato- su bisi tr.bali «subito definito tehombeista). 
I tentativi sono !::liiti in partenza ma il goicrno hi dato loro 
.•ppogg.o. Il governo, inoltre, continua a scagliare la i*>'.:z:a 
contro gli scioperanti. C"oniKt.inte i! movimento promo<.*o d .Ila 
organizzazione unitaria V M.T. •• :n crescendo sia nelle cam
pagne <fm mezzadr.. ccìoni e braccianti che chiedono la 
riforma agraria). sia trr. i'.ì operai e i pubblici dipendenti. 

AUSTRALIA: 46 porti paralizzati 
46 por*.: australiani «ono nmasti paralizzati .1 10 aprile 

scorzo in (seguito allo sciopero de. portuali. A Melbourne un 
grande comizio di I.«voratori ha protestato contro la legge 
approvata recer.tenN n > dal Parlamento per limitare il di
ritto dì sciopero Seno state ribadite le richieste di aumenti 
salariali e stabilita di lai oro F." stato, questo, il più forte scio
pero da alcuni anni a questa parte 

GUADALUPE: piantagioni in rivolta 

Medici hanno taciuto, non 
rinnovando — per ora — l'in
vi to n un nuovo incontro do
po che e state» disdetto per 
motivi di forza maggiore 
quel lo previsto per il 17 
aprile. 

La richiesta di estendere 
subito l'assegno integrativo. 
accordato ;ul altre categorie 
di pubblici dipendenti , agli 
insegnanti, crea al governo 
imbarazzi notevoli . Non si 
tratta «li una difficoltà « tec
nica » di reperimenti) «lei mi
liardi necessari, (pianto del
la spinta che v iene da tutti 
i settori della pubblica am
ministrazione a porre il rap
porto di lavoro su una base 
diversa dall'attuale, spinta 
che agisce nel senso di mu
tamenti di equil ibrio nel bi
lancio statale. Insieme agli 
insegnanti, ad esempio, pre
mono i dipendenti «Ielle fer
rovie (per i quali avrà luo
go lìti incontro il L'H). gli 
ufficiali e sottufficiali dei 
vari corpi di polizia e del
l'esercito. il personale di nm-1 
ministrazioni particolari, co 
m e quel le della giustizia e 
degli enti particolari. E* pas
sibi le soddisfare le esigenze 
di miglioramenti sostanziali. 
di nuovi ordinamenti di or
ganico e di carriera, senza 
introdurre mutamenti di 
struttura nel bi lancio stata
le? E" per trovare una ri
sposta a questa domanda che 
il governo chiede, ancora una 
volta, che gli venga dato 
tempo di riflettere. 

Nel caso degli insegnanti il 
ministro Gui e stato espli
cito: accontentatevi di qual
che ci^ncessionc. accompagna
ta dalle più ampie dichiara
zioni di buona volontà — 
ha detti"» ai dirigenti sinda
cali — e affrontiamo il pr«>-
blcma «Iella riforma organica 
ilei settore scolastico. 

tro: la riforma dell'ordina
mento scolastico non e sta
ta prospettata ai fini «li un 
iiotenzinmento della istruzio
ne pubblica? Si parla di 
centinaia di migliaia di in
segnanti che dovranno esse
re assunti per attuare la 
scuola unica e obbligatoria 
fino ai 14 anni. K' stato no
tato. al contrario, che già 
oggi si registra una fuga «li 
insegnanti «Lilla scuola se
condaria per cui si deve i i-
correie al ri'clutnmento di 
studenti universitari per co
prire i posti vacanti . 

In una situazione del ge
lici e si deve andare v«*rso la 
riforma attuando subito dei 
provvedimenti che diano fi
ducia al personale insegnante. 
non logorando ulteriormente 
la situazioni-. 

Le cooperative 
« Terra incolta »> 

scrivono 
a Fanfani 

I presidenti dell»- coopera-' 
Uve che conducono terreni ! 
concessi nel dopoguerra in * 

Approvati al la Camera 

Nuovi organici 
de i f inanziari 
Miglioramenti decisivi ottenuti grazie al
l'intervento dei parlamentari comunisti 

l.a I Commissione della Ca-
niera ha approvato, in aede 
deliberante, il d.t-egno di len
ite relativo al riordinamento 
dei ruoli organici dell'Ammi
nistrazione delle Finanze. 

A tale prima conclusione di 
una lunga lotta della catego
ria che aveva richiesto nel 
maitifio scorso uno sciopero a 
tempo indeterminato, si e per
venuti dopo una notevole bat-
t aulia condotta dai deputati 
comunisti. 

It Governo ha infatti oppo
sto una «lei* sa resistenza al
l'accoglimento di numerose ri
chieste «Iella categoria avan
zate dai Sindacati e fatti' co
rion-ero ai narlamentnr: 

l u p e t t o al d o g l i o di Ugge 
governativo la tenace azione 
svolta s.a in sede d. Coarta
to ristretto che di Commissio
ne è riuscita ad ottenere: 

a» una p.ù favorevole for
ma di passaggio m organico 
del personale dei ruoli aggiunti 
un.t.unente all'introduzione di 

norme che garantiscono i di
ritti acquisiti dal personale già 
in organico; 

b) più favorevoli modalità 
di passaggio dalla carriera ese
cutiva a «niella «li concetto; 

e) il coeflìciente 325 per 
tutte le carriere esecutive; 

d) la riduzione dell'anzia
nità prevista por lo promo
zioni: 

e> nconoseimonto dell'an
zianità per il personale ex 
UNSEA: 

f) possibil.tà d: passaggio 
dalla carriera ausiliaria a 
«piella esecutiva: 

g> aumento sia pure limi
tai» delle tabelle organiche: 

h> istituzione della carrie
ra di concetto per !•• imposte 
dirette. 

Alla riapertura della Came
ra la stessa I Commissione af
fronterà, sulla base di quanto 
già approvato per le Finanze. 
i provvedimenti relativi al mi
nistero del Tesoro. 

s ial i Ini loro un» ctnijiiiiii-
tina di chilometri. 

In (piesta situazione, è 
chiaro che tecnici e com
mercialisti cerchino solu
zioni nuove: una delle più 
recenti è di ricorrere a sa
telliti artificiali, immessi in 
orbite non troppo lontane 
dalla Terra, e costituiti ap
punto da una < stazione ri
petitrice » capace di rice
vere e ritrasmettere come 
la stazione di un ponte-
radio. 

Una prospettiva del ge
nere è certo affascinante: 
un satellite, una volta im
messo in orbita, può rima
nervi per un tempo molto 
lungo, e durante questo 
p e r i o d o . * non costa nien
te •*. Oltre a (piesto. il fat
to stesso di sapere la pro
pria vare lanciata nello 
spazio ricevuta e ritra
smessa i» mi pnufo della 
terra posto a diecimila chi
lometri di distanza o an
che (pialcosa di più, è tale 
da accendere la fantasia 
anche del più tardo e paci-
lieo degli uomini. 

l'er ottenere un risultato 
concreto, occorrerebbe im
mettere in orbita almeno 
tre satelliti, sa un'orbita 
liosta a quasi 40.000 chilo
metri dalla Terra; questi 
satelliti dovrebbero essere 
molto grandi, per alberga
re apparecchiature m o l l o 
sensibili e molto potenti. 
in quanto quarantamila 
chilometri sono molti, e 
una dispersione, anche con 
i sistemi più moderni, è 
inenitubilc. Le stazioni, «i 
terra, dovrebbero essere 
anch'esse potentissime, con 
forri «• antenne alte decine 
e decine di metri, capaci di 
correggere il loro orienta
mento. in quanto un satel
lite posto a 40.000 chilome
tri dalla superficc terrestre, 
pur ruotando ad una velo
cità tale da trovarsi sem
pre nello stesso « p i l l i l o » 
del ciclo, non potrà mai 
percorrere un'orbita per
fetta. per cui dovrà essere 
< seguito > pena l'interru
zione della trasmissione, 
in quanto non si troverà 
sempre esattamente « pre
so di mira » dalla stazione 
terrestre. 

Nei programmi america
ni non si parla per ora di 
comunicazioni interconti
nentali mediante satelliti 
stazionari di grandi di
mensioni. c h e gli america
ni pan potrebbero neppure 
mettere in orbita, date le 
possibilità limitate dei lo
ro missili vettori, ma di sa
telliti più piccoli, su orbite 
più basse (circa 3.000 chi
lometri). e di stazioni ter
restri di minor mole, at
trezzate per « seguire » il 
satellite ìiinpo l'orbifn. 

Con uno ili questi siste
mi discusso fra l'altro di 
recente anche in sede in
ternazionale, sembra pos
sibile. mediante nuovi im
pianti. e apportando mo
difiche a que l l i esistenti, 
arrivare alla cifra vera
mente rilevante di 2.700 
conversazioni contempora
nee lungo un solo « fascio > 
d'onde, ed alla possibilità 
di convogliare 8 di questi 
« fasci » p e r ogni antenna. 
in modo da far percorrere 
oqni € uinplin •» di min rete 
di ponti radio a 20.000 
conversazioni contempora
nee. In tal modo, le comu
nicazioni interurbane a 
grande distanza, in parti
colare internazionali, di
verrebbero spedite, e (a 
parte questioni speculative 
e di monopolio) potreb
bero anche farsi più eco
nomiche. 

PAOLO SASSI 

Discusso 
il «piano» 

dell'istruzione 
professionale 
11 Consiglici di ammini

strazione dell'Istituto nazio
nale addestramento profes
sionale ha discusso il piano 
(li attività per l'eserci/io 
10G1-C2. La l e la / i one del 
presidente Luigi Gì anelli ha 
rilevato mi aumento nell'at
tività svolta dal l ' lNAPLI at
traverso 04 centri periferici. 
I coi si in svolg imento sono 
o l t ie duemila per apprendi 
sti. 710 « normali ». 75 con
trollati o gestiti pei altri 
enti, (ili allievi sono 70 mila 
I finanziamenti impiegati in 
questa opera sono di el ica 
due miliardi e mezzo 

Il consiglio di niniiunisl ia-
zione ha poi pi oso alcune d e 
cisioni di l i l icvo. fra cui la 
nomina a direttore — per 
« chiamata » — dell'ing. A l 
do Pallavicino, un funziona
n o che ha «tiretto il centro 
per la formazione di istrut
tori a Napoli. Per le questio
ni riguardanti il personale. 
è stata deliberata la con
cessione di una 14 a mensi
lità e lui mata una commis 
sione — composta di «piattro 
consiglio) i e di un esperto — 
I-OJI il compito (I; studiale 
la l i lonn. i del icgolamento 
del personale e del l ' inqua-
d iamento in esso del le nor
me riguardanti il personale 
dei centri perifeiici 

Unanimità 
a Massa C. 

contro i baroni 
del marmo 

Anche il Consiglio comu
nale di Massa — sul l 'esem
pio della giunta socialista e 
comunista ili Carrara — ha 
approvato un regolamento 
che ristabilisce la natui-i 
pubblica degli agri marmi
feri. Tutti i gruppi consi l ia
ri. «lai comunisti ai demo
cristiani e ['.'pubblicani, lo 
hanno votati». 

In base al regolamento 
— che dovrà trovare .sanzio
ne nell'autorità governat i 
va — solo il t itolare de'la 
concessione può colt ivare la 
cava e tutte le forme di sub
concessione sono abolite. Il 
« s e t t i m o » — la rendita ri
scossa dai baronetti del mar
mo che danno in concessione 
cave la cui proprietà è co 
munale — «'» così abolito. II 
comune tratterà d iret tamen
te con chi eirett ivamente H -
vora nella cava e. attraver
so il regolamento, intervie
ne per assicurare una gest io
ne rispondente agli interas
si pubblici . 

Il regolamento approvato 
sei anni fa a Carrara, tutta
via. non ha ancora comple 
tato il suo iter a causa degli 
appoggi che i baroni del mar
mo (fra cui ha un posto par
ticolare la Montecatini) h a n 
no trovato nei poteri pubbl i 
ci. Ora la battaglia si è riac
cesa su posizioni più favo
revoli e avanzate. 

Miglioramenti 
dipendenti 

agenzie 
marittime 

Sono stati firmati i m i e . ; 
contratti di lavoro per il per
sonale operaio e impiegatizio 
dipendente dalle agenzie m a 
rittime raccomandatario, a-
genzie aeree e pubblici me
diatori marittimi. 

I nuovi contratti realizza
no i migl ioramenti salariali 
e normativi previsti per i l a 
voratori «lei settore spedizio
ni e corrieri. In particolare. 
prevedono la l iduzionc de l 
l'orario «li lavoro per gli im
piegati di terza categoria e 
del 7,30 per cento per la pri
ma e seconda categoria. 

base agli appositi decreti 
prefettizi sulle « tcrrt- incolte-
nell'agro romano e nei co
muni della provincia >i sono 

e contadini delle piantagioni di zucchero. 
le Gur.dalupc soao in rivolta contro i mal-

I braccianti 
carte e cacao di 
trattamenti fidici o il b««tialc sfruttamento dei fazendeiroe? 
Lf. difficoltà di marcato incontrate dai proprietari, infatti, ven
gono scaricate sui lavoratori riducendo ancora il basso tenore 
d. vita. V: sono .state imponenti manifestazioni: e interie-
iiut.i la poliz.a che ha c.usato un ferito e numerosi arresti 
sia a Port Loncs che ad Abui. importanti centri bolani. 

riuniti presso la Federazione 
provinciale romana delle Coo
perative per esaminare in co
mune la seria situazione già 
più volte denunciata negli ul
timi anni. Molte di queste 
cooperatile sono ancora le
gate ad assurdi disciplinari 
di concessane e costrette sol
tanto alla semina annuale con 
grave pregiudizio del reddito 
dei loro soci. Lo sU-sse coo
perative in possesso di • pro-
ioga ventennale • vedono cen 
preoccupazio n e avvicinarsi 

• ormai la scadenza della ».M«» 

I sindacati hanno respintoSr««gn. Per tutte, l'attuale rao-
questa pretesa «lei Governo 
— dopo le delusioni di cui ha 
fatto esperienza la categoria 
— rilevando che questo si
gni fichcrebbe andare a di
scutere «li riforme con una 
situazione che pone il per
sonale della scuola in condi
zione di inferiorità rispetto 
a l le altre categorie di pu\S-
blici dipendenti che hanno 
avuto l'assegno integrativo. 
Ma i>arc ovvio che a questo 
val ido argomento so ne deb
ba aggiungere subito un ai-

porto impedisce di accedere 
a gran parte delle provviden
ze statali per l'agricoltura. Le 
intimazioni di sfratto nei 
confronti delle cooperative 
« Italo Grimaldi » di Settec.i-
mini e . Bonifica e Lavoro » 
di Tor Sapienza hanno ripro
posto negli ultimi mesi tutta 
la gravità della situazione esi
stente. 

Al termine della riunione i 
presidenti hanno indirizzato 
una lettera rivolta al Presi
dente del Consiglio on. Fan
fani e al Ministro dell'Agricol
tura on. Rumor. 

Motoretta MV50 ce. 

4 tempi 
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